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I candidati presentano alla Direzione i loro programmi 

partita a carte scoperte 
Domani il Cn per eleggere il segretario 

Partiti;; 
edanòcrazia 

G I U S E P P E C A L O A R O L A 

OPO POCO più' 
,- di due settimane 

dalle dimissioni 
di Achille ; Oc­
chetto, venerdì il 

• v o - n i Pds avrà il nuo­
vo segretario. Si può leggere 
in tanti modi la vicenda del 
maggior partito di opposizio­
ne, ma già questa concatena­
zione di eventi • le dimissioni 
del leader della svolta e la ra­
pida successione alla guida ; 
della Quercia - costituisce un 
fatto politico rilevante e inno­
vativo. Le novità nella vita di • 
un partito vanno viste sempre 
sotto due (almeno due) di­
verse angolature. La prima ri­
guarda il rapporto fra l'evento 
e la .storia dell'organizzazione 
politica che loviveVLa'secon-
da mette acori fronte"questo 
evento con le «norme» che re­
golano la vita delle formazio­
ni - politiche : che concreta­
mente competono in Italia. 
Nel primo caso le dimissioni, 
motivate politicamente come 
gesto conseguente ad un ri­
sultato elettorale, rappresen-

; t ano una novità assoluta. La 
istoria del maggior partito di 
opposizione si sta svolgendo, 
pur fra difficoltà e rallenta­
menti, in un rapporto di co­
stante discontinuità, per usare 
una parola cara ad Achille 
Occhetto. rispetto alle proce­
dure del passato. Di più: la 
scelta del nuovo leader - c h e 
appare sempre più c o m e un 
segretario vero e non già co ­
me un c a p o - avviene attraver­
so una metodologia insolita. 
Ma dire insolito è t roppo po­
co , perché limita l 'apprezza­
mento dell 'evento solo al fat­
to che una consultazione cosi 
vasta non c 'era mai stata fino­
ra in una formazione politica 
della sinistra e, per la verità, in 
a lcuna formazione , politica 
italiana. Invece c 'è un segnale 
di ben altra portata c h e va 
messo in evidenza. « • • •« , • ' -• 

La consultazione c h e si è 
conclusa nei giorni scorsi ha 
coinvolto circa quindicimila 
persone e si è svolta sotto gli 
occhi di tutti Anche il clima è 
stato di sostanziale serenità 

m ROMA. Da ieri, s o n o candidati ufficiali, Già lo si sape­
va, d o p o i risultati della consultazione, m a ieri Veltroni e 
D'Alema h a n n o esposto, alla Direzione del Pds, la loro di­
chiarazione di intenti. Ora, i riflettori sono puntati sul 

• Consiglio Nazionale di doman i e dopodoman i . Assem­
blea c h e dovrà concludersi c o n un voto. Chi supererà il 
quorum dei 232 voti, diventerà il s econdo segretario della ! 
Quercia. ; , , , - , .•-«•.•-• ••,•.•.>•••-..••--.•••..•••••• •• .^.-...•-•. • ••->• 

Il primo a prendere la parola, ieri mattina al quinto 
piano di Botteghe Oscure, e stato Veltroni. Ha messo in 

. guardia d a una accet tazione acritica dal «nuovismo», m a 
ha a n c h e spiegato: «Badate la sinistra è stata in grado di 
vincere solo q u a n d o s 'è rivelata più moderna dei suoi av­
versari». Subito d o p o ha preso la parola D'Alema: per dire 
c h e il Pds e la sinistra devono rinnovarsi, m a senza perde-

; re la propria identità. «Le dimissioni di Occhetto s o n o sta­
te un errore. Doveva portarci al congresso per cambiare il 
segretario».-. .-•.-••-• '--,..:.•.< ••:.-.•>••-"..• .,:,..,-.• • ••••:,.-,'•••• ••<• 

•; len Bassolino h a dichiarato di votare per D'Alema; Imbe­
ni st è espreso a favore di Veltroni. Napolitano: la consul­
tazione non doveva essere una conta, deciderò secondo 
coscienza. •> -
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Intervista a Cofferati 
«Ecco la Cgil che vorrei» 

Oggi il nuovo leader 
m Oggi verrà nominato segretario generale della Cgil. Ser­
gio Cofferati ha la larga maggioranza dei consensi e, in una 
intervista a l'Uniià, delinca la Cgil che vorrebbe un laborato-
no per l'unità dei progressisti, un sindacato autonomo e. in 
tempi brevi, unito a Cisl e Uil. 
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Ettore Scola 
«Gli occhiali -
i baffetti 
e la politica» 

Consultazioni 
Questi i dati 
città 
per città 

I discorsi 
I candidati 
illustrano -
le loro idee 

v_ -

«Attacchi inaccettabili» 
Demattè sfida il governo 
Sulla Rai scontro 

SEGUE A PAGINA 2 

• ROMA. Arringa difensiva dai toni forti di Claudio Demattè, 
che giudica «inaccettabili» gli attacchi del governo. Il presi­
dente della Rai è stato ascoltato a Montecitorio. «È ingiusta la 
polemica con i Professori sui debiti della Rai - dice - , È co­
me accusare Berlusconi per il deficit dello Stato». E muro 
contro muro. Ieri sera vertice interministeriale a Palazzo Chi­
gi sulla tv pubblica: si è discusso del decreto «salva Rai» (oggi 
al Consiglio dei Ministri). Berlusconi ha annunciato che il 
decreto verrà reiterato ma resta il giudizio negativo sui Pro­
fessori. È bagarre, intanto, a Montecitorio alla Commissione 
cultura, che doveva ascoltare Costanzo, Santoro e Funari. 
Sgarbi, in ritardo, nega la parola a un parlamentare di An: 
per protesta lascianoìa sala le opposizioni ed esponenti del­
la maggioranza. 

S I L V I A O A R A M B O I S 
APAGINA8 •••••. 

La guerra 
nello Yemen 

Ad Aden 
assediata 

mezzo milione 
senz'acqua 
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Marco RosuDuloto 

Minatori a Roma, firmato il decreto 
m .ROMA, Si è finalmente sbloccata, d o p o ,una 
giomatj di tensione, la vertenza con il governo 
degli operai del Sulcis Iglesias: dopo un'odissea > 
di tira e molla il presidente del Consigliò Berlu- ; 
sconi, l'Enel, i presidenti di Regione e Provincia, ' 
i tre Comuni sardi interessati, hanno apposto la 
loro firma sull'accordo di programma per l'at­
tuazione di un piano di sviluppo minerario 
energetico. Ieri i minatori sono venuti a Roma in 
500 con elmetti gialli e tute da lavoro, decisi a 
tutto pur.di portare ai loro compagni restati a 

' .pceaidiace te .miniera ,e » AUQIIÌ .che da xe.ncsrdj 
stanno facendo lo sciopero della fame a 500 

. metri di profondità, qualcosa di concreto. Con 
rabbia e disperazione hanno piantato la loro 
tenda di fronte a Palazzo Chigi e sono andati 

• quasi a uno scontro frontale con polizia e cara­
binieri che per la prima volta in tanti anni sono 
stati costretti a chiudere il portone del palazzo. 
Tre di loro si sono addirittura imbottiti di esplo­
sivo, quello che si usa in miniera. Una provoca­
zione estrema per farsi sentire. :•>•;"• >'.'.•,-••_' 
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Monito al governo 
«Bisogna risanare» 

La Corte 
dei conti 
«Il debito 

e» 
• ROMA. Dalla Corte dei Conti 
una sufficienza un po' strettina al 
governo Ciampi e un fermo monito 
al governo 3erlusconi perché con­
tinui sulla strada del risanamento . 
dei conti pubblici. Secondo il pro­
curatore generale Di Giambattista, 
nel 1993 con la pesante recessione 
l'ex-govematore di Bankitalia non 
poteva far molto di più. Quest'an­
no, invece, le condizioni per ope­
rare il risanamento ci sono tutte, e ' 
il nuovo esecutivo non può per­
mettersi di abbassare la guardia 
per «fronteggiare i mostri del deficit 
di bilancio e dell'enorme indebita­
mento». Altrimenti, le conseguenze 
saranno gravissime per l'economia '. 
e la società italiana, schiacciata da 
un debito che supera un milione e 
ottocentomila miliardi. La strada 6 
obbligata: contenere la spesa pub­
blica senza strangolare la ripresa 
economica, e cambiare le regole 
del gioco stabilendo vincoli all'e­
mendabilità di tutte le leggi di spe- [ 
sa. Il primo atto, dice la Corte dei 
Conti, è la riforma del sistema pre­
videnziale, • una riforma urgente 
perché {l'attuale evidente squilibrio 
tra prestazioni e contributi «non 
può più essere risolto con interven­
ti tampone, j.cui effetti aggravano 
la portata degli oneri, che non so­
no eliminati ma solo rinviati». E sul­
le pensioni la Corte dice la sua: 
meglio il sistema -classico», con al 
centro una previdenza pubblica ' 
fondata sulla solidarietà, aifiancata • 
da un sistema privato a capitalizza­
zione esclusivamente integrativo. 
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Drammatica storia a Teramo, il padre fu già accusato una volta e poi assolto 

Poliziotti nascosti sotto il letto 
Arrestato mentre violenta la figlia 

Pochi soldi 
ma cuore grande 

Coppia di Gela 
adotta 

cinque bimbi 
colombiani 

R U G G E R O 
F A R K A S 
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m È caduto nella trappola che la 
figlia gli aveva teso d'accordo con 
la polizia e cosi G.M., muratore di ; 
Teramo di 38 anni, è stato arrestato » 
in casa sua mentre sul suo letto 
matrimoniale stava per violentare 
ancora una volta la figlia diciasset­
tenne. La ragazza, stanca della vio­
lenza che era costretta a subire da 
quando aveva solo dieci anni, si è 
decisa a denunciare il padre che 
giù 4 anni fa era stato processato 
per violenza sulla figlia Era stato 

assolto anche perché la ragazza 
aveva ritrattato tutto. Questa volta 
l'agente nascosto nell'armadio e 
l'ispettrice sbucata da sotto il letto, ' 
hanno fatto scattare le manette ai 
polsi dell 'uomo ancora nudo, sono 
testimoni che non consentiranno 
ritrattazioni. Il prof. Aldo Carotenu­
to: «La ragazza tenderà a ripetere 
l'esperienza iniziale. Si libererà so­
lo quando riuscirà ad interessarsi a 
chi non avrà su di lei un potere as­
soluto» 

M J . C I A R N E L L I D . V A C C A R E L L O 
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Rata lei: domani 
ultimo giorno 

fa ROMA. Scade domani il icrmine 
di pagamento della prima rata del-
l'Ici, I imposta comunale sugli im­
mobili. Il versamento dovrà essere 
pari al 45°,, dell'ammontare del­
l'imposta per l'anno '94. ma i con­
tribuenti possono anche scegliere 
per il pagamento un'unica soluzio­
ne. 1 versamenti si possono fare al­
la posta o in banca, usando gli ap­
positi bollettini. • 

Giudice svizzera 
collaboratrice di Falcone 
«inchioda» Contrada 

m PALERMO. La difesa di Bruno Contrada, l'ex dirigente del 
Sisde accusato di associazione maliosa, si é trovata in grossa 
difficoltà di fronte alla deposizione lucida e martellante di 
Carla Del Ponte, giudice svizzera che collaborò con Falcone 
e oggi procuratore generale della Confederazione elvetica. 
Si discuteva della fuga di Oliviero Tognoli, industriale bre­
sciano, a suo tempo accusato dai giudici di Palermo di rici­
clare narcodollari per conto delle famiglie mafiose di Baghe-
ria. Fu Bruno Contrada a fare scappare Tognoli? La Del Pon­
te ha ricordato che Falcone, durante una rogatoria, chiese a 
Tognoli se fosse stato proprio Contrada a consentirgli di fug­
gire L'industriale bresciano rispose con un sì che però non 
volle mettere a verbale. Poi cambiò versione. 

S A V E R I O L O D A T O 
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vtfAtfER 
O MASSmOi 

ITU 
>moj 

un* scena 
CHE SPCZZA 
m tue 
\i QUORUM 

CHE TEMPO FA 

L'evidenza 

D
ALLE CRONACHE di questi giorni si ha la netta im­
pressione c h e il miliardario r idenscominci ad intui­
re di averle sparate grosse in campagna elettorale. 

Ma che il suo inscalfibile narcisismo lo porterà, per i seco- . 
li dei secoli, a negare l'evidenza. Se la moltiplicazione dì 
pani, pesci e bilocali con vistamare non gli riuscirà, darà 
la co lpa a tutti t ranne che alla propria rovinosa smania dì 
farsi amare . Dirà che i suoi ministri lo boicottano, che la 
Banca d'Italia mena gramo, che i soldi per le pensioni c 'e­
rano ma sono sprofondati sottoterra per colpa del bradisi­
smo, c h e il deficit pubblico deve pagarlo tutto Ciampi, 
c h e la Borsa scivola perché De Benedetti fa crollare appo­
sta le proprie azioni pur di fargli dispetto, infine che gii ita- . 
liani si rifiutano di essere tutti ricchi e felici perché preferi­
scono essere poveri e tristi. Ammettere c h e questo paese, 
complessivamente, ha vissuto al di sopra dei propri mez­
zi, e che promettere agli italiani un «nuovo miracolo» e 
una infantile fanfaronata, no: questo non lo ammetterà 
mai. Lo porteranno via che borbotta, per nulla convinto: . 
avevo ragione io, avevo. [MICHELE SERRA],' 

Prosdocimi fa le caricature, 
Sa ve Idi, Rivera e Pillici 

i capocannonieri, 
Antognoni e Bruscolotti 
esordiscono in serie A. 

Lunedì 4 luglio l'album Panini 1972/73. 

1981-1986:25 anni di fìgurinefaninì con l'Unità. 


